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LE SINISTRE MOTIVANO A t U CAMERA L'OPPOSIZIONE Al OOVWHO QUADRIPARTITO DI SEGNI 

Dì Vittorio chiede lo fine dì ogni discriminazione 
Nenni riafferma l'esigenza di una nuova politica 

Qullo condanna la rinuncia al principio della "giusta causa permanente,, e rileva la impossibilità di realizzare 
la riforma agraria d'accordo con i liberali di Malagodi - I discorsi del socialista Sampietro e del fanfaniano Gui 

DALLA CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA 

Il maresciallo Can 
rinvialo a giwdiiio 
Accolta la denuncia presentata da Terracini e 
dalPavv. Gatti contro l'aguzzino di partigiani 

Dallo 9,30 fino a tarda sera 
salvo una breve interruzione 
meridiana, la Camera ha di 
scusso sulle comunicazioni del 
governo. 

All'inizio della seduta l'on. 
COGGIOLA (PCI) ha com 
memorato il compagno Fede 
rico Torretta, che fece parte 
della precedente Camera e 
che è morto improvvisamente 
giovedì. Al ricordo del valo­
roso combattente antifascista, 
dello strenuo difensore dei 
diritti dei lavoratori, del par­
lamentare apprezzato, si sono 
associati l 'o n. Alessandro 
KCO'rri. l'on. SARAGAT pel­
li governo e il Presidente 
LEONE. 

Ha aperto la serie degli 
oratori il democristiano PIN-
TUS, compiacendosi per la se ­
rietà che il discorso di Segni 
t: riuscito a i m p o n e alla di­
scussione o meravigliandosi 
per « le affermazioni quasi 
liberali» del compagno Pajet-
ta, il quale avanzando « prof-

compagno Gitilo 

Jerte distensive» ha messo in 
anione una nuova tattica per 
• danneggiare la democrazia ». 
Pintus ha quindi attribuito ai 
< omunisti l'invenzione della 
laida ideologica e si è de l 
lo scettico sulla possibilità 
che i comunisti « rientrino nel 
gregge delle pecorelle gover­
nate dal buon pastore ». In 
questo gregge, secondo Pin 
tus, potrebbero tornare i so 
r:alisti, ma a condizione che 
si decidano a lottare contro i 
comunisti. Tuttavia il depu­
rato d.c. ha auspicato ima col­
laborazione sulle cose con-
rrete con tutti i partiti. 

Nel dibattito è quindi in­
tervenuto il compagno Fausto 
GULLO. Il vice presidente del 
Gruppo comunista ha notato 
< he la crisi da cui è uscito 
:! nuovo governo è scaturita 
da una realtà obiettiva, che 
di per ce stessa indicava ii 
orogramma del nuovo mini­
stero. Di fronte alle dichia­
razioni di Segni — ha con­
tinuato Gullo — noi abbiamo 
però provato un certo senso 
di insoddisfazione, giacché il 
programma governativo non 
appare quello che tutti i 
buoni democratici si attenda­
vano, soprattutto nella poli­
s c a agraria. E qui l'oraiorp 
comunista ha rievocato le v i ­
cende della riforma agraria 
nata male giacché l'on. De 
Gasoeri volle subordinarla a 
due condizioni — la conserva­
zione della * quiete sociale » 
e l'inalterabilità del bilancio. 
le quali ne limitarono s e n a -
mente la portata — e ben 
presto affossata grazie al­
l'opera veramente deleteria di 
Fanfani e di Medici, nelle cu: 
pubbliche dichiarazioni la ri­
forma stessa assunse la stra­
na veste t'i 

-* ha proseguito Gullo — ha 
accennato anche al grave pro­
blema della crisi agraria, sot­
tolineando la necessità di as ­
sicurare alla produzione agri­
cola un l'espiro, attraverso 
l'equilibrio tra prezzi di 
acquisto del mezzi di produ­
zione e prezzi di vendita dei 
orodotti. Ma questo è passi­
bile soltanto rompendo il pre­
dominio dei monopoli indu­
striali, i quali impongono al­
l'agricoltura prezzi esorbi­
tanti, ed il presidente del 
Consiglio non ha dato alcun 
affidamento in proposito. Una 
maggiore attenzione l'on. Se ­
gni avrebbe dovuto dedicare 
alla travagliata esistenza dei 
braccianti, che percepiscono 
salari troppo bassi, e che, no 
nostante la legge varata sin 
dal 1949, non godono del sus­
sidio di disoccupazione, e ri­
cevono assegni familiari assai 
bassi. 

L'on. Segni ha fatto bene 
ad impegnarsi a tener conto 
delle inchiesto parlamentari 
sulla miseria e sulla disoc­
cupazione: se egli terrà fede 
a questa promessa, dovrà af­
frontare il problema della 
massima occupazione in agri­
coltura, giacché le inchieste 
parlamentarj hanno rivelato 
che i braccianti lavorano in 
media soltanto 78 giornate 
all'anno. Il governo deve inol­
tre intervenire anche nel set­
tore degli uffici di colloca­
mento, che operano in base 
alla più scandalosa discrimi­
nazione politica e sono sot­
tratti a qualsiasi forma d< 
controllo democratico. 

Ma il problema dei p i o -
blemi per l'on. Segni è la 
rilorina dei patti agrari. 
L'oratore comunista, dopo 
aver notato che la riforma 
del patti agrari è uno degli 
strumenti per inserire le mas­
se contadine nello Stato de ­
mocratico, ha fatto la storia 
della legge Segni, dal giorno 
in cui fu approvata dalla pre­
cedente Camera fino al com­
promesso Sceiba e ai rinvìi 
chiesti dai democristiani per 
approfondire l'esame di un 
problema che era già 6tato 
sviscerato e definito nel 1950. 
Oggi ci si trova di fronte a 
un nuovo compromesso che. 
in cambio del ripudio della 
giusta causa permanente, dà 
ai contadini il contentino de l ­
l'aumento della durata de» 
contratti. Si tratta di cosa 
ben misera giacché non sol ­
tanto la Costituzione ma lo 
stesso Codice civile hanno 
chiaramente riconosciuto l'in­
dispensabilità di un limite al 
godimento pieno ed esclusivo 
del bene che si ha in pro­
prietà. La giusta causa non 
incide tanto sul diritto di 
proprietà, auanto sulla l i ­
bertà contrattuale, mirando a 
porre in condizioni di egua­

glianza giuridica il contadino 
e il proprietario. Si tratta 
dunque di una norma basata 
6ui princlpil della più e l e ­
mentare giustizia e ciò è tanto 
vero che poi-fino il gesuita 
Brucculerl ha riconosciuto che 
non è possibile lasciare la 
parte più debole e più indi­
fesa contrattualmente alla 
mercè dell'altra parte con­
traente. 

In difesa della giusta cau­
sa si è schierata la stragran­
de maggioranza dell'opinione 
pubblica nazionale e le stesse 
masse contadine cattoliche si 
sono battute con energia per 
reclamare la codificazione di 
questo principio sociale. Non 
a caso l'on. Gronchi il 22 
febbraio 1953, quando ancora 
non era assurto alla Presi­
denza della Repubblica, av­
vertiva i parlamentari demo­

cristiani del grave pericolo 
implicito nell'abbandono di 
questo che fu uno dei cardini 
del programma « popolavo » 
nell'altro dopoguerra. E di 
rincalzo a Gronchi venne l'on. 
Segni in persona a definire il 
compromesso <li Sceiba un 
errore e una deviazione dei 
principi! affermali dal Con­
siglio nazionale democristiano 
all'indomani della Liberazio­
ne. Por la giusta cau.-a per­
manente RÌ schierarono poi 
l'on. Andrcottl. oggi diven­
tato ministro dello Finanze, e 
il consigliere nazionale de­
mocristiano Chiarante, l o 
stesso che in questi giorni è 
stato punito dall'on. Fanfani 
per essersi recato all'Assem­
blea di Helsinki. Di fronte a 
queste prese di posizione e n 
quelle reiteratamente assunte 
dalle ACLI, stupisce che l'on. 

Segni, il cui rlome è pur le­
gato a importa/iti realizzazio­
ni a favore del contadini, ab­
bia ceduto su un cardine po­
litico tanto importante. Non 
creda il precidente del Con­
siglio — ha Concluso Gullo, 
tra nutriti applaudi delle s i ­
nistro — di poter .sfuggire al 
dilemma che oggi si pone, nel­
la politica agraria: mantener­
si abbarbicato ai vecchi in­
teressi che premono por una 
i n v oluzione reazionaria o 
marciare coraggiosamente In 
avanti con le forze più pro­
gressive della società nazio­
nale. , 

Sulle questioni agrarie è 
intervenuto anche il compa­
gno socialista Giovanni SAM­
PIETRO. primo firmatario 
della legge Segni ripresen-
tatn all'inizio di questa le­
gislatura. L'oratore ha os ­

servato all'inizio che se l'on. 
Segni fosse rimasto in tutto 
fedele alle posizioni espresse 
dallo sue stesso leggi, con 
ogni probabilità non sarebbe 
diventato il capo di un go­
verno nel quale è rappresen­
tato il Partito liberalo, d i ­
chiaratamente nemico delle 
posizioni ripetutamente as­
sunto dallo stesso Segni. Esa­
minando in dettaglio il com­
promesso sulla baso del quale 
e nato il governo Segni, l'ora­
tore socialista hn costatato 
che esso sarebbe imperniato 
sulla protrazione da 9 a 12 
anni e da 15 a 18 anni dei 
contratti di mezzadria e di af­
fittanza; protrazione che è 
del tutto insufficiente e \ cui 
termini dovrebbero essere 
raddoppiati per creare nelle 
campagne una situazione di 
sia pur relativa tranquillità. 

Altro aspetto grave di questo 
compromesso è dato dalla 
possibilità di escomio dopo 
sei anni per I contratti sti­
pulali prima del 1910 e 
dopo otto anni per l con­
traili stipulati successivamen­
te. Il compromosso governa­
tivo, Inoltre, allarga in modo 
preoccupante i limiti dello 
giusta causa e ammetto che 
il proprietario possa esco­
miare il concessionario, qua­
lora voglia mutare il tino di 
conduzione del fondo, il che 
significa minare alla baso 
l'ist.ituto della giusta causa. 

La seduta mattutina t*i e 
conclusa con il discorsa del 
democristiano TRUZZI. espo­
nente della organizzazione bo-
nomiana. Egli ha negato che 
il problema di fondo che si 

(Continua in pag. 1. colonna) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA. 15. — Que­
st'oggi, dopo tre anni dalla 
presentazione — fatta dal se 
natore Umberto Terracini e 
dall'avv. Enzo Gatti — di una 
lunga o circostanziata denun 
eia contro il tristemente noto 
maresciallo del carabinieri 
Silvestro Cau, fu Francesco 
di 55 anni, da Narcao (Ca­
gliari) attualmente residente 
a Pavia, la seziono istruttoria 
presso la Corte d'Appello di 
Hologna ha emesso sentenza 
con la quale il .sottufficiale 
viene rinviato a giudizio da 
vanti al Tribunale di Mode 
nn, por le seguenti accuse 
violenza privata aggravata, 
con l'abuso delle sue funzio­
ni di comandante la stazione 
dei carabinieri di Castclfran 
co Emilia, ai danni del par 
tigiano Armando Fiorini (29 
luglio 1949); violenza priva 
la aggravata, por avere il 22 
luglio 1949 costretto il par 
tigiano Riccardo Cotti, a s o l 

LA CONFERENZA STAMPA DEL COMPAGNO BULGANIN AL CREMLINO 

L'URSS compirà; a Ginevra ogni sforzo 
per dare al mondo una pace duratura 

' . — . — 

"Se tutti i partecipanti alla conferenza dimostreranno buona volontà indubbiamente potremo trovare un terreno comune,, 
L'importanza dell'instaurazione di un sistema di sicurezza collettiva in Europa con la partecipazione anche di altri Stati 

KK APPELLO CONTRO I I «UEltRA ATOMICA LANCIATO DA 18 ri* UHI \ O H I I , 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE le diversità dei loro regimilti bilanci militari e la corsa 

l . » i . ! n i : A n n l t t t » ! D u r f n n 7 3 l n i T l ! n p m i i m i i i i " rfr*nU9riri A 0 0 1 ! sociali e 
MOSCA, 15. — Alla p i e - [seminare illusioni su solu 

senza di tutti i componenti p ion i miracolistiche esso co -
delia delegazione sovietica stituisce anche un ponderato 

politici. Pur senzajagli nrmatr.cp" gravano oggi 
come un enorme fardello sul 

alla conferenza a quattro 
(Krusciov, Molotov, Zukov e 
Gromiko) il presidente del 
Consiglio Bulganin ha letto 
oggi ai giornalisti moscoviti e 
stranieri una dichiarazione 
che la delegazione ha voluto 
rendere pubblica prima della 
sua partenza per Ginevra. 

Il documento illustra lo 
spirito con cui 1 rappresen­
tanti dell'URSS lavoreranno 
alla conferenza dei capi di 
governo, ed enuncia gli scopi 
che essi perseguiranno nel 
corso delle trattative: in real­
tà esso costituisce un uma­
nissimo appello alla concor­
dia e alla collaborazione in­
ternazionale, affinchè tutti. 
messi da parte i tristi s iste­
mi della guerra fredda, ri­
cerchino con pazienza e con 
lealtà, senza scoraggiarsi di 
fronte alle difficoltà, quei 
mezzi che devono permettere 
di vivere in pace malgrado 

atto di fede nello possibilità 
di successo del convegno gi­
nevrino e. quindi nella supe­
riorità dei negoziati pacifici 
sulla forza. 

Ecco il testo della dichia­
razione: 

« La delegazione del gover­
no sovietico si reca a Ginevra 
per discutere apertamente con 
le altre grandi potenze que­
stioni internazionali di gran­
de importanza, oer trovare 
un terreno comune, per as­
sicurare con gli sforzi comu­
ni una diminuzione della ten­
sione internazionale e un raf­
forzamento della fiducia nel­
le relazioni tra gli Stati. 

« Il più ardente desiderio 
di tutti i popoli è il desiderio 
di pace. E ciò è comprensibi­
le. La pi ima e la seconda 
guerra mondiale hanno inflit­
to all'umanità perdite incal­
colabili. La Dolitica della 
« guerra fredda », gli esagera­

le spalle delle masse popola­
ri, destano allarme e timori 
per l'avvenire. Gli uomini e 
le donne nossono respirare li­
beramente .soltanto se e quan­
do hanno fiducia nel domani 
e sanno bene che nò loro tiè 
i loro figli sono minacciati 
dalle mostruose calamità del­
la guerra, che essi possono 
vivere e lavorare in tranquil­
lità. 

n Viene spesso affermato 
nell'Occidente che l'Unione 
sovietica è una fonte di peri­
colo. Con questo pretesto ven­
gono costituiti blocchi mili­
tari e vengono stabilite basi 
militari attorno al nostro pae­
se. Non abbiamo mal inteso 
e non intendiamo aggredire 
nessuno: ciò sarebbe contra­
rio ai nostri principii. alla 
nostra immutabile politica di 
pace. Ma vedendo i prepara­
tivi di guerra degli altri Sta­
ti. naturalmente non possia­
mo fare a meno di prendere 
misure per salvaguardare la 

sicurezza d e l nòstro paese. 
Abbiamo un esercito, e a no 
stro parere un esercito molto 
buono, dotato di tutto il ne­
cessario equipaggiamento. 

« Tuttavia, non abbiamo mai 
voluto e non vogliamo la 
guerra, e consideriamo nostro 
sacro dovere compiere ogni 
sforzo affinchè l'attuale ten­
sione internazionale venga 
sostituita da un'atmosfera di 
fiducia, di comprensione re­
ciproca e di pratica coopcra­
zione. Ciò permetterebbe agli 

Bulganin ed Eisenhower 
giungono qqgì a Ginevra 
GINEVRA. 15. — I prepa­

rativi ocr l'arrivo dei «quat­
tro grandi » a Ginevra sono 
stati ultimati e tutto è «tato 
predisposto all'aeroporto in­
tercontinentale di Comtrin 
per accogliere 1 capi dì go­
verno ed i ministri dogli esteri 
delle quattro potenze che 
giungeranno tutti nella gior­
nata di domani. 

Il primo a giungere a Gì-

Duro attacco dei partigiani d.c. a Fanfani 
per l'espulsione dell'antifascista Marchetti 

JI collegio centrale dei probiviri annulla tin arbitrio disciplinare analogo 
ci quelli contro Marchetti e Zappulli - Altre proteste del r Popolo veneto * 

Nuove notizie giungono 
quotidianamente a documen­
tare l'ampiezza del movimen-
to di protesta che agita la 
base popolare e la sinistra 
del partito democristiano 
contro le misure repressive 
delVon. Fanfani, protesta che 
sottolinea sia il carattere an­
tidemocratico di quelle misu­
re sul piano interno di par-
tifo. sia il loro significato po­
litico pili generale, in con 
comitanza con gli oriente-
menti di Fan/ani in favore 
della destra interna ed ester­
na alla D.C. 

Un messaggio di protesta 
contro l'espulsione di Ari­
stide Marchetti, direttore di 
t Prospettive ». è stato invia­
to a Fanfani dal collegio 

una « a n r m p A^iorovmciale dei probiviri del-
POD'iears; *o'"into a f n ^ - i •- f n DC di Varese> e * * r eSSO 

?S*ted"^^?n«Sa£ irfal dr- Rino Paietta- Messa° 
Vennero cosi comoletamen-

to travisati i principi: di giu­
stizia e di socialità che ìa 
Costituzione ha tracciato pei 
ì attuazione d e l l a riform? 
agraria. Il presidente Segni 
>; è ora limitato a dire cne 
:1 disegno di legge per l'esten­
sione della riforma fondia-
r:a alle zone non soggette alle 
legzi Sila e stralcio sarà eia-
barato ' d'intesa fra i partiti 
collaboranti al governo»; ma 
tra questi partiti figura il li­
berale che non vua: neopurf 
fentir parlare d: riforma 
pgra: Se dunque si realiz­
zerà veramente l'intesa tra • 
partiti di governo, si ouò star 
certi che la riforma fondia­
ria non sarà attuata. 

Il presidente del Consiglio 

gi di protesta sono stali m 
pari tempo inciati dalle s e ­
zioni democristiane di quella 
provincia, fra cui le sezioni 
di Valle Olona, Gallarale e 
Cardano al Campo. 

«•Viva la libertà,, 
Pariicolarmenfe s igni / ican-

va è la protesta apparsa, sot­
to il titolo di € viva la li­
bertà ». sulla Voce della Re­
sistenza, periodico del Rag­
gruppamento delle ditnsiont 
partigiane democristiane 'Al­
fredo Di Dio ». cioè delle 
principali formazioni parti­
giane del partito democri­
stiano. « Marchetti — scrice 
il giornale — grande invali­
do di guerra, valoroso co­
mandante partigiano, sinda­

co di Laveno e membro del'.ln un altro scritto si esami-
Comitato provinciale della Inane? gli aspetti giuridici dei 
D.C. di Varese, ha difeso lalprovvedimenti, definiti *nul-

libertà dal li ». Infine, in un terzo scrii sua e la nostra 
fascismo bene meritando 
dalla Patria. Per questo noi 
solidarizziamo con lui, de­
plorando il fatto che la di­
rezione del partito sia riu­
scita ad allontanare una per­
sona che al partito conferiva 
prestigio per l'atteggiamento 
univoco con cui ha sempre 
apertamente e coraggiosa­
mente levato la sua voce per 
la causa dei deboli, per la 
difesa dei valori sacrosanti 
della libertà, per auspicare 
che il diritto alla vita debba 
essere a tutti garantito ». Il 
direttore dt>l periodico. Bru­
no Bossi, ha inviato all'ono­
revole Fanfani, in pari tem­
po, un telegramma cosi for­
mulato: « Partigiani demo­
cratici del Raggruppamento 
A. Di Dio protestano contro 
l'inqualificabile provvedi­
mento che colpisce in Aristi­
de Marchetti, nobilissima fi­
gura di combattente e since­
ro democratico, gli ideali 
democratici più calidi della 
Resistenza ». 

Sul « Popolo del Veneto » 
di ieri, non un articolo iso­
lato è slato dedicato ai prov­
vedimenti contro Marchetti, 
Chiarante. Zappulli e Boiar­
di, ma quasi tutta la prima 
pagina. Un articolo intitolato 
« Dopo le gravi deliberazioni 
della Direzione i democra­
tici cristiani attendono dai 
probiviri le garanzie della 
libertà politica del partito • 
è firmato dal direttore del 
giornale Wladimira Dorigo. 

to, si fa la cronaca degli av­
venimenti. 

Il Dorigo scrive fra l'altro: 
e II grave atto direzionale e 
per noi nullo, e tale va rite­
nuto da chiunque finche il 
collegio centrale dei Probi­
viri, magistratura del par­
tito sul terreno disciplinare, 
non abbia preso le sue de­
cisioni ». Si tratta — conti­
nua il Dorigo — di « un gesto 
inatteso e ingiustificabile 
che, se eretto a sistema, tra­
sformerebbe la D.C. in una 
consorteria politica in cui 
domina incontrastata la leg­
ge deVa forza ». 

2 pesi e JL misure 

ccndo parlare, a proprio no-\ 
me, agenzie di stampa più o\ 
meno fasciste... nessuna re­
pressione. Invece, contro t 
giovani di sinistra, contro il 
bollettino di « Forze Socia­
li », contro una rivista re­
datta da coloro i quali pur 
aiutarono in modo decisivo' 
l'on. Fanfani a conquistare1 

la maggioranza a Napoli, «o- , 
^pensioni, diffide, minaccie.: 
E' questa la democrazia? ». 

Il direttore del « Popolo* 
del Veneto » sottolinea quin-, 
di « la personalità democra­
tica di Aristide Marchetti, 
direttore di " Prospettive ". 
sindaco di Laveno Mombello, 
eroico partigiano, vecchio 
militante del partilo che ha 
letto sui giornali, tra gli 

'sghigna 
ideista 

L'appello del Premi Motel 
MAINAUEN (Germania Occidentale). 13. — Un 

appello contro il ricorso alla guerra per la solu7.ione 
delle questioni inturnazionah, in oiita 'lesili enormi 
pericoli che una guerra atomica rappresenterebbe per 
l'umanilà, è slato lancialo ogzi dn diciolto insigni 
scienziati, laureiti del Premio Nobel. 

I firmatari dell'appello, analogo nelli sostanza a 
quello sottoscritto da Einstein. Russell, Joliol-Cune e 
da $cl altri eminenti scienziati, sono quattro america­
ni: Arthur Complnn, l'ritz Lipman, W. M. Stanley, 
II. J. Mueller; felle tedeschi. Olio Uahn, Werner IIei-
renberg, Adolf Butenluindt. Gerhard Dogmick, Richard 
Kuhn. Hermann Staudfer e Kuadler; due inglesi: Max 
Born e Frederick Soddu; due svedesi: llani Von Euler 
e Georg l'on lleoety: due soÌ7zeri. Paul Mueller e L. 
Ruztcka e il giapponese Htdeh lukaua. 

L'appello che sarà inviato a tutti i Premi Nobel 
perchè lo sottoscrivano a loro colta, dice fra l'altro: 
e .Voi sottoscritti Manin scienziati di differenti paesi, 
differenti razze, differenti fedi, differenti conohizicm 
politiche. Esteriormenti- l'unica cosi in comune che 
abbiamo è il Premio Nobel che ci è stalo conferito. 
Abbiamo messo con entusiasmo le nostre o/t-» al ser-
oizio della scienza, la quale offre a nostro parere una 
strada per il raggiungimento di una esistenza più fe­
lice da parte disumanità. Ita noi consideriamo con 
orrore che questa stessa scienza -fnmdmm^gf umanità 
i mezzi p*r distruggere tè stessa >. 

Dopo aoer illustrato i tnmt-ndi psricóìi che una 
guerra atomica farebbe correre all'umanità, i diciotlo 
scienziati polemizzano con la tesi secondo cui < la paura 
che ispirano queste armi di sterminio possa mantenere 
la pace ». affermando che * equivarrebbe a illudere 
se slessi, se i governi dovesstro credere di poter im­
pedire per lungo tempo la guerra con la semplice pautn 
delle bombe atomiche*. E Tappello si conclude con il 
solenne inoilo a rinunciare alla guerra comf strumento 
per risolvere le controversie internazionali- « Se le 
nazioni non rinunceranno oolontanamenli allimpiego 
della forza, esse cesseranno di esistere*. 

Stati di usare i colossali fon 
di che attualmente finanzia-

iespuLrion 
« Anzitutto — prosegue lolnemmcno mettere in evirìen-

zzi della stampa fa - ;no gli armamentL per i lbe^ 
la propria inopinata ne dei popoli, cer la co5j.ru-
»ne» «A?en meritaì^onc di case, «cuo.e. imp-.an-

articolo — nel presente gesto za — aggiunge il Dorigo — 
direzionale ciascuno xmò \oc 
care con mano, come ha di­
chiarato lo stesso Pastore, il 
metodo dei due pesi e delle 
due misure adottato dalla 
Direzione del partito*. Con­
tro coloro i quali votano in 
Assemblea con i fascisti con­
tro un deliberalo del nostro 
gruppo parlamentare soltan­
to quattro sono i mesi di so­
spensione e per giunta arri­
va "l'amnistia ". Contro co­
loro i quali per mesi hanno 
messo in sostanziale pericolo 
l'unità del partito (aiutati in 
ciò. come abbiamo più colte 
messo in evidenza, dai me­
todi scarsamente democrati­
ci dell'on. Fanfani). pubbli­
cando riviste di parte, fa-

la illegittimità dell'atto con 
cui la Direzione del partito, 
espressa dal Consiglio Na­
zionale, ha sospeso uno dei 
Consiglieri Nazionali da cui. 
giuridicamente, ripete 
mandato. Come dire: il go­
verno che espelle dalla Ca­
mera i parlamentari che gli 
danno fastidio ». 

Traendo 'e conseguenze 
politiche, il Dorigo conclude: 
« Non soltanto — come ha 
detto Pastore — si usa una 
misura ver i notabili di de­
stra e una per coloro — ag­
giungiamo noi — i quali 
vengono definiti deviazioni­
sti di sinistra ma l'alleanza 

(Ccntiiina in «. par. 9. ceL) 

ti. fabbriche, centrali elettri­
che. oer II progresso della 
sc:en2a e de"a cultura. 

• Una grande vittoria per 
la causa della pace sarebbe 
".'instaurazione di un sistema 
di sicurezza collettiva in Eu-

il ropa con 1» partecipazione 
anche di altri Stati. Siamo 
profondamente convinti che 
ciò è realizzabile: i popoli 
l'Eurooa possono vivere in 
.jace e in amicizia rema vi 
;pnó>voli timori. 

«Viene detto talvolta che 
una soluzione pacifica dell* 
controversie internazionali è 
impedita dalle differenze ne!-
la struttura socia> e statale 
di questo o ouel oae^e Eo 

C.ITSEPPE BOFFA 

(Contata» la 3. pai. t. eotoau) 

nevra farà il ministro 4egl: 
Esteri ir.de--* Mac Miller., il 
cui arrivo da Parijn è pre­
visto oer le ore 15,30. Un'ora 
dopo gi'Jaccrà Ar.thor.y Eden. 
«eguito dal segretario di Sta­
io americano Dulles. Il pre­
sidente Eisenhower giungerà ce-c. 

verro le ore 20 a bordo dello 
aereo presidenziale « Colum-
binc >, nccompngnaio dalla si­
gnora e da oleum membri 
della delegazione stattimten-
-f. Anche la delegazione FO-
viftira arriverà domani. Ed 
«;ir F.-iurc e Pinay giungeran­
no a Ginevra in automobile 
provonionti da Parigi. 

All'arrivo di ogni apparec­
chio sull'aeroporto di Com-
trin, il capo di Stato giunto 
verrà accolto dal proprio am­
basciatore a Berna, che lo 
presenterà al presidente della 
Confederazione svizzera, ni 
presidente del Consiglio di 
Stato ginevrino ed al sindaco 

Dopo l'esecuzione degli inni 
nazionali, il comandante della 
guardia d'onore presenterà i 
suo) soldati al capo della de­
legazione straniera. Questi, 
accompagnato dal presidente 
elvetico, passerà in rivista il 
reparto, prima di prendere 
provvisoriamente congedo e 
salire a bordo della sua au­
tomobile per raggiungere la 
sua residenza ginevrina, in un 
corteo ufficiale che sarà pre­
ceduto e chiuso da motocicli­
sti svizzeri in casco bianco 
e scortato da macchine dei 
servizi di sicurezza svizzer. 
e di quelli nazionali di ogni 
delegazione. 

Questa mattina, alle ore 9. 
si è svolta all'aeroporto di 
Cointrin. una « prova g*nera-

I'ie » delle cerimonie che vi si 
svolgeranno domani sera. 

Sta Tra Jinc'.eTc Peter Wil-
|k:n:on. Ft-prcUrio ger.erale 
.della a^rifc-rpnza, ha dichiara­
l o che l'efficiente collaborazio-
:** collaborazione di tutti i 

Scomponenti la segreteria ge-
peralo — sovietici, americani. 
'•inzlr-i e francesi — è di buon 
.augurio per il ruccesso della 
j conferenza. Li segreteria ge-
[rK-ral*» è costituita da ottanta 
ifra funzi-.-r.ri. segretari ed ir> 
it'-rpreti. divid equamente fra 
'.'.e quattro nazionalità. 
j -Alcuni fra n;i — ha detto 
jWilkin^ir. — ri som cor.o:ciu-
ti «oltan'o in questi giorni. 
Molti pregiudizi di carattere 

jna/ionale dovevano ?-=ere ab-
jb^ttuti. ma siimo eia diver.-
">ta*i una scia t^mijrlia. funzio­
n i a m o s'rasrdir.ararr.ente be­
ine e stiamo trattando una 
quan'ità di questioni wnza 
gravi d;ver?er.2e di opinioni 
e con molta efficienza. Tutto 
rio può e"ere considerato di 
ottimo auspicio per l'avve­
nire -. 

Wilkin5-n ha a^siun'.o che 
tutte le decisioni finora pre^e 
dalla seerctfria sono state 
adottate in perfetto accordo 
con i vice sezretari generali 
sovietico, americon a fraa-

toscrivere un verbale di in­
terrogatorio dopo avergli ap­
plicato una maschera antigas 
sul volto e avergli fatto in­
goiare. attraverso un tubo di 
gomma, acqua salata. 

La sentenza di rinvio a giu­
dizio consente nondimeno al 
Cau di non rispondere per 
una ?erie di altri reati, parto 
dei quali soggetti ad amnistia 
e i restanti dichiarati « insus­
sistenti » o non perseguibili. 

La denuncia contro il Cau, 
definito da Terracini, ni Se­
nato, « protagonista di primo 
niano nella lotta contro le for-
KÌ della Resistenza ed I par­
tigiani • fu sporta dal nostro 
compagno e dall'avv. Gatti 
di Modena, il 21 maggio 1052. 
Corredata da oltre novanta 
documenti fotografici, essa fu 
presentata alla sezione Istrut­
toria della Corte d'Appello di 
Roma. In essa si addebitava. 
tra l'altro, al Cau la respon­
sabilità di numerosa reati di 
furto, concussione, violenza v 
lesioni in danno di detenuti. 
simulazione di reati e tenta­
tivi di strage. 

La maggior parte delle ac­
cuse è stata incomprensibil­
mente sfrondata dal giudice 
inquirente, nò al momento se 
ne conoscono le ragioni. 

Lunga e difficile è stata, del 
resto. In strada che ha con­
dotto all'odierna incrimina­
zione del sottufficiale. Come 
si ricorderà, fin dal lfj gen­
naio del 1950 il tenente dei 
carabinieri Nilo Rizzo por­
tava a conoscenza del coman­
do generale dell'Arma 1 mi­
sfatti di cui, a suo dire, si 
era reFo colpevole il suo su­
balterno. Tali accuse furono 
da lui rivelate per la prima 
volta nella causa giudiziaria 
del luglio 1949 contro un 
gruppo di partigiani, davanti 
all'Assise di Modena, caU3a 
che la stampa padronale bat­
tezzò con la sigla t processo 
del triangolo della morte». 

Il Rizzo, nell'udienza suc­
cessiva, fu tuttavia indotto / : 
ritrattare le accuse mosse a! 
Cau e venne in seguito pu­
nito con. gii arresti. In quel 
processo erano implicati ven­
tinove partigiani e l'accusa. 
nei loro confronti, poggiava 
esclusivamente sulle dichia­
razioni rilasciate appunto da 
Riccardo Cotti il quale, in­
terrogato dal giudice, ritrat­
tò la sua confessione, affer­
mando: « F u il maresciallo 
Cau che col percuotermi, col 
farmi indossare una masche­
ra antigas, col minacciarmi. 
anche puntandomi una rivol­
tella. mi costrinse a dire 
quanto lui voleva. Egli mi 
suggeriva ciò che dovevo di­
re e anche i nomi delle per­
sone che, fecondo lui, erano 
concorse nei reati ». 

Il Cotti rivelò ai giudici che 
il Cau l'aveva minacciato di 
evirarlo con un paio di for­
bici, percosso con un basto­
ne. lasciato quattro giorni 
senza cibo e gli aveva fatto 
bere acqua in cui era stato 
disciolto del « sale canale », 
un purgante ver cavalli. 

Non molto diversa fu la 
deposizione del Fiorini — an-
ch'egli implicato in quel pro­
cedimento — il quale con­
fermò di essere stato sotto-
oosto dall'indegno marescial­
lo a identico trattamento: il 
che del resto fu comprovato 
dal medico delle carceri, dot-
'or Bianchi, in un certificato 
nel quale egli affermava di 
avere rincontrato lesioni sul 
corpo del Fiorini. 

Corteo di operai 
da Piombino a Livorno 

, LIVORNO. 15. — Luoedl 
prossimo, nelle prime ore del 
mattino.^ oartiva dalP« Uva » 
di Piombino una colonna d: 
operai in bicicletta che. at­
traversando tutta la provin­
cia. arriverà nel pomeriggio 
a Livorno. 

Gli operai recheranno una 
petizione firmata dai lavora­
tori e dai cittadini pfombine-
si. nella quale si chiedono il 
rispetto delle libertà nel le 
fabbriche e la riassunzione 
degli otto oserai licenziati 
dall'* Eva» . Alle one 18 di 
lunedi, nel giardino della 
CdX.. di Livorno, avrà luo­
go una grande manifestazio­
ne popolare di solidarietà at­
torno agli ooerai dell'* Ilva ». 

Slamane si apre la Conferenza nazionale 
sol petrolio italiano e le ionli d'energia 

Staman* ali* • , n«l latori* d*IÌ'A*«oeia*iorM 
Artisti** Internatio!**»», in vi* Mantutt* 54, 
BYT* initie la Conferenza national* *ul pe­
trolio italiano • lo sviluppo d*ll* fonti di mnmr-
«•a, promo*** dalla CGIL. 

L'importante questione naziona!*, eh* sarà 
o*C*tto di dibattito e di studio, verrà aperta 
da una relazione di Fernando Santi, secretarlo 
della CGIL; subito dopo avrà inizio I* discus­
sione cenerai* ali* quale prenderanno parte 
dirigenti sindacali, tesnici, scienziati, uomini 

politici e dì cultura di savie tendenze. 
I lavori della Conferenza scranne «eneiusi 

nella mattinata di domenica con un discorse 
del compacno Qiusepp* di Vittorio, secretarlo 
ceneraio dell* CGIL. 

Alla Conferenza parteciperanno I rapare 
sententi di 40 provine*. Numerose sdas»»ni, 
al di fuori dacll ambienti sindacali, eoa* per­
venute alla CGIL da parta « perseaalHa. reci­
denti nelle varie province e racienl diretta­
mente intersecata. 

http://�8t.Ul
file:///OHII
http://co5j.ru
http://ir.de

